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Tipi di enunciati

a) constatativo: una descrizione del mondo, un’affermazione, uno 
scambio di informazioni;  

b) performativo: un enunciato alla prima persona del presente indicativo 
attivo che, pur essendo all’indicativo, non descre un atto, ma serve a 
compierlo (basti pensare a verbi come “prometto”, “ordino”, “dono”, 
ecc.)
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Atti linguistici (che tipo di azioni si compiono con gli enunciati?)

a) atto locutorio: dire qualcosa è, in ogni caso, compiere un’azione 
(l’azione del dire);

- atto fonetico: l’enunciato è una “foné”, e viene prodotto con l’atto di emettere dei 
suoni;

- atto fatico, l’enunciato è un “fema”, e viene prodotto con «l’atto di proferire certi 
vocaboli o parole (cioè suoni di certi tipi appartenenti e in quanto appartenenti a un 
certo lessico) in una certa costruzione (cioè conformemente e in quanto 
conformemente a una certa grammatica), con un certo tono di voce, ecc.»;

- atto rhetico, l’enunciato è un “rhema”, e viene prodotto con l’atto di usare un fema
o i suoi costituenti «con un certo ‘senso’ più o meno definito e con un ‘riferimento’
più o meno definito (che insieme equivalgono a ‘significato’)».

b) atto illocutorio: oltre a eseguire un atto di parlare, si compie un atto nel
parlare;

c) atto perlocutorio: compiere un atto con il (o per mezzo del) parlare. 
“Dire qualcosa produrrà spesso, o addirittura di norma, determinati 
effetti consecutivi sui sentimenti, i pensieri, le azioni dell’uditorio, o di 
chi parla, o di altre persone” (Austin). 

3© Piero Polidoro, 2005 (http://digilander.libero.it/pieropolidoro).



Atti linguistici
Regole conversazionali
Banner

Principio di cooperazione (Grice)

“il tuo contributo alla conversazione sia tale quale è richiesto, allo stadio 
in cui avviene, dallo scopo o orientamento accettato dallo scambio 
linguistico in cui sei impegnato”
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Regole conversazionali (Grice)

QUANTITA’: riguarda la quantità di informazione da fornire e comprende 
due massime
- Dà un contributo tanto informativo quanto è richiesto (per gli scopi 
accettati dello scambio linguistico in corso);
- Non dare un contributo più informativo di quanto è richiesto

QUALITA’: “tenta di dare un contributo che sia vero”, cioè
- Non dire ciò che credi essere falso
- Non dire ciò per cui non hai prove adeguate

RELAZIONE: “Sii pertinente”

MODO: “Sii perspicuo” e cioè, riguardo non a ciò che si dice, ma a come
lo si dice,
- Evita l’oscurità di espressione
- Evita l’ambiguità
- Sii breve (evita la prolissità non necessaria)
- Sii ordinato nell’espressione
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I banner
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I banner

TIPI DI BANNER

verbali testo verbale 
e immagini

fissi in movimento
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Violazione della prima massima (quantità)
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Violazione della seconda massima (qualità)
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Funzione fatica
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Verso una tipologia
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Termini complessi
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Le tre fasi del banner

- brand: ha la funzione di visualizzare il marchio (cioè l'insieme di nome e 
logo, il brand appunto) del prodotto o della società che si vuole 
reclamizzare;

- topic: comunica l'argomento della pubblicità, rispondendo alla domanda 
"Cosa posso fare con questo prodotto? A cosa mi serve?". Essendo la 
parte più pratica dell'annuncio deve attenersi strettamente alle massime
conversazionali;

- accento: è l'elemento destinato ad attirare l'attenzione. Solitamente è
costituito da uno slogan (headline, in gergo pubblicitario), ma può essere 
anche una struttura domanda-risposta, o ancora una semplice domanda 
a cui risponde il brand.

© Piero Polidoro, 2005 (http://digilander.libero.it/pieropolidoro). 13



Atti linguistici
Regole conversazionali
Banner

Le tre fasi del banner

brand

topic

accento
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Un esempio: la mancanza del topic
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Eccezioni felici
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Banner innovativi
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